
Condoni per tutti: in 30 anni
2 milioni di richieste accolte
DAL 1985 LA POLITICA PERDONA GLI ABUSI EDILIZI CHE VIOLENTANO IL TERRITORIO

di Daniele Martini

9 Italia non sarebbe
f fcosì s asciata e ra-

gile se negli ultimi
trent'anni non si

fosse coalizzata una santa al-
leanza dell'abuso edilizio che
coinvolge tutti. Dai cittadini
che alla meno peggio si sono
tirati su la casetta, alle imprese
del mattone che hanno fatto
spuntare come funghi villaggi
in riva al mare e interi quartieri
fuori legge, fino ai sindaci e as-
sessori, certi che con il pugno
duro si sarebbero scavati la
fossa, elettoralmente parlan-
do. Ma siccome come dicono a
Napoli "o pesce fete da' capo", il
pesce puzza dalla testa, la scri-
teriata propensione nazionale
al cemento selvaggio non si sa-
rebbe trasformata in una ca-
tastrofe epocale, se non fosse
stata tollerata, anzi, incentiva-
ta dai governi in cambio di
consensi a buon mercato.

IL LASCIAPASSARE dello
scempio si chiama condono,
uno stratagemma sconosciuto
fuori dai confini nazionali.
Dalla metà degli anni Ottanta
del secolo passato fino al 2003
in Italia ne sono stati approvati
tre di condoni edilizi, con una
cadenza di un decennio l'uno
dall'altro. E non è finita perché
similcondoni o condoni ma-
scherati sono in cottura e ai
fornelli spignattano politici di
destra, centro e sinistra. Laura
Biffi di Legambiente ha conta-

to 22 tentativi legislativi dal
2010 al 2014 per salvare le case
abusive. L'ultimo, il decreto
Falanga, da Ciro Falanga, se-
natore Forza Italia di Torre
Annunziata, è passato 9 mesi fa
a Palazzo Madama con 189 vo-
ti e appena 61 no grazie alle lar-
ghe intese. Nel 2009, Berlusco-
ni imperante, con i Piani casa
fu concesso dal governo alle
Regioni addirittura una specie
di condono preventivo, con un
regalo del 20 per cento di cu-
batura a chi avesse voluto al-
largare l'abitazione. Un cavallo
di Troia usato da alcune regio-
ni per permettere interventi
para abusivi su larga scala.
Il primo condono, quello che
aprì un'era, risale al 1985, ed è a
doppia firma: Bettino Craxi,
socialista e capo del governo, e
Franco Nicolazzi, socialdemo-
cratico, ministro. Entrambi
poi spazzati via da Mani pulite.
Fu un successo clamoroso e ve-
lenoso: le richieste di sanatoria
furono più di 1 milione e 500
mila. L'adesione fu così mas-
siccia che per reggere l'ondata
gli uffici tecnici comunali as-
sunsero personale apposito,
gente che ancora oggi sta die-
tro quelle pratiche perché do-
po 29 anni e dopo altre due sa-
natorie restano in attesa di va-
lutazione 844 mila domande,
quelle alle quali i sindaci non
hanno saputo o voluto dire sì o
no.
A quei tempi c'era ancora il
Partito comunista che un po'
d'opposizione parlamentare la
fece, anche se pure a sinistra ci
andavano con i piedi di piom-
bo, tutti presi dalla teoria giu-
stificazionista (e in larga misu-
ra infondata) dell'abusivismo
di necessità dei poveri cristi
che non sembrava giusto pu-
nire con severità. Dopo ogni

condono i politici hanno sem-
pre giurato che sarebbe stato
l'ultimo. Di motivi per vergo-
gnarsi ne avevano a iosa perché
le sanatorie sono una bomba
contro la bella Italia e un'ingiu-
stizia che premia i furbi.

DOPO 10 ANNI a impugnare di
nuovo la bandiera corsara del-
l'abusivismo fu Silvio Berlu-
sconi, l'inventore della popo-
lare teoria "ognuno è padrone
a casa propria". Il primo con-
dono di Berlusconi è del 1994,
raccolse solo, si fa per dire, 312
mila richieste di sanatoria (leg-
gi anche: voti) e fu proseguito
in parte dal governo Prodi.
Berlusconi 10 anni dopo fece il
bis e ottenne altre 214 mila ri-
chieste. Dal 1985 a oggi le do-

Secondo i calcoli

di Legambiente

i governi hanno

provato 22 volte

ad aiutare i furbetti,

l'ultima volta nel 2014

mande di sanatoria sono oltre
due milioni; quelle respinte ap-
pena 27 mila, con una boccia-
tura in media ogni 74 casi. Co-
sì, tanto per dare un po' di fu-
mo negli occhi.
In attesa del prossimo colpo di
spugna, chi può continua a co-
struire illegalmente. Uno stu-
dio del Cresme, il centro di ri-
cerche sull'edilizia, ha accerta-
to che l'anno passato i nuovi
immobili illegali sono stati 26
mila. Che si sono aggiunti allo
stock edilizio di quelle costru-
zioni così fuori da ogni grazia
di dio che i proprietari manco
hanno provato a condonarle.
Nel 2010 l'Agenzia del territo-
rio le censì scoprendo una me-
tropoli fantasma e diffusa di 1
milione e 200 mila immobili.
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In città ci sono 320 persone isolate e 147 nuclei
familiari sfollati a causa dei danni provocati
dal maltempo . Lo ha reso noto il Comune Ansa
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